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T R E V E S . Accetto le modificazioni al j 
mio emendamento. ! 

POZZI. Avevamo proposto il nostro e- j 
mendamento per applicare il diritto co- S 
mime, tuttavia non vogliamo insistere. 

A L E S S I O GIOVANNI. Pregherei l'ono-
revole presidente del Consiglio di voler li-
mitare la portata del mio emendamento 
alla necessità dei suoli soltanto, per l'ele-
vazione delle costruzioni, altrimenti, se si 
attende a provvedere in seguito, non si 
comincerà mai a fabbricare... 

P R E S I D E N T E . La prego di non rien-
trare nella discussione. Ella deve ora sol-
tanto dichiarare se mantiene o ritira il suo 
emendamento.. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Non posso improvvisare 
un provvedimento, che non ha carattere 
di estrema urgenza e di cui non sono in 
grado di misurare la portata. (Approva-
zioni). 

A L E S S I O GIOVANNI. Se è così, ritiro 
il mio emendamento, considerando che si 
provvederà con la legge successiva o in via 
di urgenza a norma dell'articolo 11. 

P R E S I D E N T E . L ' emendamento con-
cordato tra l'onorevole Treves e l'onorevole 
presidente del Consiglio è il seguente : 

« Sono esclusi dalla sovratassa tutti i bi-
glietti semplici di terza classe per le per-
correnze non superiori a 10 chilometri ed i 
biglietti di andata e ritorno di 3a classe per 
le percorrenze complessive fra andata e ri-
torno non superiori a 20 chilometri ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 
Metto a partito l'articolo 2 così modificato. 
(È approvato). 

Art. 3. 
Le occupazioni temporanee dei beni im-

mobili, che possano occorrere per l'esecu-
zione di opere urgenti nei paesi colpiti dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, nonché per 
la costruzione di baracche e di edilìzi, sia 
ad uso di privati che per servizi pubblici , 
saranno dai prefetti o sottoprefetti ordinate 
ai sensi degli articoli 71 e seguenti della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, modificati da 
quella del 18 dicembre 1879, n. 5188. 

La durata delle occupazioni può essere 
fissata per cinque anni e s ' intenderà pro-
tratta di anno in anno fino al termine di 

un altro quinquennio decorrente dal giorno 
in cui ebbero luogo, quando non sia stata 
data licenza al proprietario del suolo sei 
mesi prima. 

Quando l'indennità offerta non sia stata 
accettata , essa Sarà determinata ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 46 della leg-
ge 9 luglio 1908, n. 445. 

Qualora occorresse rendere definitive le 
occupazioni temporanee, l'indennità dovuti 
ai proprietari sarà fissata giusta* le prescri-
zioni del I o e 2° comma dell'articolo 46 pre* 
citato, computando il sessennio per quanta 
riguarda i fitti coacervati dal giorno 28 di-
cembre 1908. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Sono applicabili a tutte le opere da ese-
guirsi per riparare i danni cagionati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 le disposi-
zioni dell'articolo 31 della legge 25 giugno 
1906, n. 255. 

(È approvato). 

Art. 5. 
I comuni danneggiati dal terremoto del 

28 dicembre 1908, qualunque sia il numero 
dei loro abitanti, potranno entro cinque 
anni dalla pubblicazione della presente legge 
fare un piano regolatore delle costruzioni 
con le norme prescritte dalla legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359. 

Sono estese ai piani regolatori di cui al 
precedente comma le disposizioni dell'arti-
colo 10 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
e le indennità dovranno essere determinate 
in base alle condizioni in cui i beni espro-
priati si trovavano nel dicembre 1908, an-
teriormente al terremoto. 

Le facilitazioni concesse dalla presente 
legge per la formazione dei piani regolatori 
e per le espropriazioni sia temporanee che 
definitive, potranno essere con decreto reale 
estese ai corpi morali che per scopo di be-
neficenza si propongano la costruzione di 
nuovi abitati nel territorio dei comuni dan-
neggiati dal terremoto. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È data facoltà al Governo del Re di dare, 
pei comuni considerati nella presente legge, 
provvedimenti eccezionali allo scopo : 

Io di garentire provvisoriamente la tu-
tela dei minorenni orfani o abbandonati , 


